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V

Premessa

A quasi un anno di distanza dalla precedente edizione è sorta la necessità di curarne 
un’altra, interamente riveduta e corretta, alla luce non solo dei tre ulteriori decreti mi-
nisteriali che hanno modificato l’originario D.M. 17 dicembre 2009, ma specialmente 
del recentissimo recepimento della Dir. 98/08/CE operata dal D.L.vo approvato il 18 
novembre scorso, che introduce non solo le sanzioni per tutti gli illeciti contemplati 
dal D.M. citato, ma modifica la stessa parte IV al D.L.vo 152/06, adattandola al SISTRI, 
con particolare riferimento alla documentazione attualmente necessaria nella gestione 
dei rifiuti ed a tutto quello che concerne il fondamentale tema della “responsabilità”.

Peraltro, si segnala che, al momento in cui si scrive, è stata presentata da alcuni 
senatori una proposta di legge (n. 2412 – comunicata alla Presidenza il 27 ottobre 
2010) di proroga dei termini di operatività del sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti (1 gennaio 2012).

Questo testo vuole essere uno strumento di lavoro, una guida operativa per distri-
carsi al meglio tra gli obblighi e gli adempimenti previsti dal SISTRI. Questo è il no-
stro obiettivo, che riteniamo sia stato pienamente raggiunto.

Piacenza, dicembre 2010

Paolo Pipere, Stefano Maglia

PS: un ringraziamento sincero e doveroso a tutti coloro che hanno contribuito a realizzare questo 
volume: Miriam Viviana BALOSSI, Rosa BERTUZZI, Giannicola GALOTTO, Vito Emanuele 
MAGNANTE, Andrea SILLANI.
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